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                  Città di Giugliano in Campania

               Provincia di Napoli  



                          c.a.p. 80014
                      UFF. CASA - Tel/Fax   081/8956308 – 081/8956352

                                         Legge  9.Dicembre .1998 – n. 431  -  ex Art. 11

               Fondo Nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione.

                                    ANNUALITA’ 2007 e  2008

Vista la Legge n. 431/98, art. 11
E' indetto il bando di concorso di cui alla D. D. n. 542  del  02.12.2008, pubblicato sul B. U. R. C. del 29.12.2008 n. 55, per la concessione dei contributi integrativi ai canoni per gli anni “ 2007 e  2008 “ in favore dei cittadini residenti che siano titolari di contratti di locazione ad uso abitativo, regolarmente registrati, di immobili ubicati sul territorio Comunale e che non siano di edilizia residenziale pubblica.
Le risorse per la concessione dei contributi sono quelle assegnate al Comune di Giugliano dalla Giunta Regionale con D. D. n. 542 del  02.12.2008, che ammontano alle seguenti somme complessive: €. 897.221,27 - per l’anno  “ 2007 “ e  €. 897.248,23 - per l’anno 2008.  
1) BANDI COMUNALI.
I Comuni predispongono i bandi di concorso per l’erogazione dei contributi di integrazione al canone di locazione di cui all’art. 11 della Legge n. 431/1998 ai soggetti aventi diritto, attivando le procedure più idonee a garantire:

      A.   forme di pubblicità dei bandi che garantiscano massima diffusione del loro   

             contenuto:

1. Pubblicazione almeno su un quotidiano regionale;

2. Pubblicazione B. U. R. C.

 B.    l’attuazione degli adempimenti in materia di controlli e sanzioni previste dal D. P. 

         R. n. 445/2000, del Decreto Legislativo n. 109/1998 e successive modificazioni 

         come da D. lgs. N. 196/2003, ( T. U. trattamento dei dati personali ).
         L’attuazione dei controlli circa la veridicità dei dati forniti dai beneficiari dovrà 

         avvenire, avvalendosi dei sistemi informativi/telematici da attivare con apposite 
         convenzioni da stipulare con l’ Agenzia delle Entrate.
         In ogni caso le Amministrazioni Comunali, dovranno effettuare controlli che 

         interessino un campione statisticamente significativo dei beneficiari, avvalendosi 

         delle informazioni in proprio possesso, nonché di quelle di altri enti della Pubblica 

         Amministrazione;   
C.    il rispetto dei principi di economicità, efficienza, tempestività e correttezza 

        dell’azione amministrativa.

        A tal fine la procedura amministrativa di erogazione del contributo dovrà 

        concludersi entro 12 mesi della pubblicazione del bando.
        In caso di mancato rispetto di detti termini da parte del Comune, ulteriormente 

        inadempiente, a seguito di specifica diffida e senza nuovo preavviso, si procederà alla 

        revoca del finanziamento.
        Inoltre ai sensi della Legge n. 241/1990 e successive modifiche, si indica in qualità di 

        responsabile del procedimento la Dirigente dott. ssa Rosa Ariano, ed i tempi di    
        conclusione dello stesso, 12 mesi dalla data di pubblicazione del presente bando.
2) REQUISITI.

Per beneficiare del contributo devono ricorrere le seguenti condizioni, pena la non ammissione al bando di concorso:

A. avere, unitamente al proprio nucleo familiare, i requisiti previsti dall’art. 2, lettere a, b, c, d, e ed f, della Legge Regione Campania n. 18 del 02/07/1997, per l’accesso all’edilizia residenziale pubblica ( in caso di trasferimento in altro Comune, il requisito della residenza va posseduto con riferimento al periodo coperto dal contributo );

B. essere titolare per gli anni di riferimento di un contratto di locazione per uso abitativo, regolarmente registrato, relativo ad un immobile non di edilizia residenziale pubblica.
C. Presentare certificazione dalla quale risultino valore I.S.E.E. ( Indicatore della Situazione

     Economica Equivalente ), valore I.S.E. ( Indicatore della Situazione Economica ) e 
     incidenza del canone annuo, al netto degli oneri accessori,sul valore I.S.E. calcolati ai  

     sensi del D. Lgs. n. 109/1998 e successive modificazioni ed integrazioni, rientranti entro i 
     valori di seguito indicati,  CUD 2007/2008 – Unico 2007/2008 – Modello 730 -2007/2008 relativi al reddito prodotto dai componenti il nucleo familiare nell’anno precedente il bando quindi 2006 e 2007, in alternativa certificazione reddituale anno 2006 e 2007 da richiedere agli Uffici delle Entrate zonali;
Fascia “ A “   
Valore ISE, per l’anno precedente a quello di riferimento, non superiore all’importo corrispondente a due pensioni minime I.N.P.S. ( Esempio Bando fitti anno 2007 – ISE  2006 €. 11.117,08 e Bando fitti anno 2008 – ISE 2007 €. 11.339,64 ), rispetto al quale l’incidenza del canone, al netto degli oneri accessori, sul valore ISE risulta non inferiore al 14%.
 In sostituzione CUD 2007/2008 – Unico 2007/2008 – Modello 730 - 2007/2008, certificazione reddituale, relativi al reddito prodotto dai componenti il nucleo familiare nell’anno precedente il bando quindi 2006 e 2007.
Fascia “ B “  
Valore ISE non superiore all’importo di €. 15.000,00 per l’anno precedente a quello di riferimento, rispetto al quale l’incidenza del canone, al netto degli oneri accessori, sul valore ISE o altra certificazione reddituale, CUD – Unico – Mod. 730, risulta non inferiore al 24%.
D. Il contributo previsto dall’art. 11 della Legge n. 431/1998 non può essere cumulato con contributi erogati da altri Enti per la stessa finalità;

E. L’erogazione del contributo a favore di soggetti i cui nuclei familiari sono inseriti nelle graduatorie vigenti per l’assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica non pregiudicata in alcun modo la posizione acquisita da tali soggetti nelle suddette graduatorie.
F. L’eventuale assegnazione dell’alloggio di edilizia residenziale pubblica è causa di decadenza dal diritto al contributo al momento della data di disponibilità dell’alloggio;

G. Ai sensi dell’art. 41 del D. Lgs. n. 286/1998 sono ammissibili a contributo gli stranieri titolari della carta di soggiorno o di permesso di soggiorno di durata non inferiore ad un anno;

H. In caso di decesso, il contributo sarà assegnato al soggetto che succede nel rapporto di locazione ai sensi  dell’art. 6 della Legge n. 392/1978.

3. CALCOLO DEL CONTRIBUTO.
A. Il contributo teorico è calcolato sulla base dell’incidenza del canone annuo, al netto degli oneri accessori, sul valore ISE calcolato ai sensi del D. Lgs. n. 109/1998 e successive modificazioni ed integrazioni:

Fascia A: il contributo è tale da ridurre l’incidenza al 14% per un importo massimo arrotondato di €. 2.000,00;
Fascia B:  il contributo è tale da ridurre l’incidenza al 24% per un massimo arrotondato di €. 1.800,00.
Qualora i Comuni concorrano con i propri fondi ad incrementare le risorse attribuite, possono stabilire ulteriori articolazioni delle classi di reddito o soglie di incidenza del canone più favorevoli rispetto a quelle indicate.

      B. Il contributo teorico è poi rapportato al periodo di effettività validità dal    

           contratto calcolato in mesi interi ed in ogni caso non può superare  

           l’importo del canone annuo corrisposto.

C. L’erogazione del contributo a soggetti che dichiarano “ ISE zero “ è      

     possibile soltanto in presenza di espressa certificazione a firma del   

     responsabile del competente Ufficio Sociale Comunale, che attesta che il 
     soggetto richiedente usufruisce di assistenza da parte dei servizi sociali del 
     Comune, oppure in presenza di autocertificazione circa la fonte di 
     Sostentamento per l’anno 2006 e 2007, di tutti i componenti maggiorenni    

     del nucleo familiare, esclusi studenti e casalinghe.
D. I comuni, al fine di soddisfare una platea più vasta di beneficiari, possono 
     erogare ai soggetti collocati in graduatoria percentuali diverse dal 100% del 
     contributo spettante a condizione che ne facciano una preventiva 
     specificazione nei bandi.
4. FORMAZIONE GRADUATORIE, PRIORITA’E RISERVE. 
La selezione dei beneficiari avverrà  mediante la formulazione di una graduatoria ( distinta per eventuali riserve o unica comprendente le stesse ) in funzione di un coefficiente derivante dal rapporta tra canone, al netto degli oneri accessori, e valore ISEE dell’anno precedente a quello di riferimento: ISEE 2006 per il canone 2007 – ISEE 2007 per il canone 2008, o altra certificazione reddituale. (VEDI PUNTO 2).
A. A parità  di punteggio, sarà data priorità ai concorrenti in base alle seguenti condizioni e secondo l’ordine di elencazione delle stesse:

a. soggetti nei confronti dei quali risulti emesso provvedimento di rilascio 

      dell’abitazione e che abbiano proceduto a stipulare un nuovo contratto di   

      locazione ad uso abitativo con le modalità previste dalla Legge n. 431 del 

      9.12.1998.

b.   nuclei familiari senza fonte di reddito;+
c.   ultrasessantacinquenni;
d.  famiglie monoparentali;

e.   presenza di uno o più componenti disabili;

f.   numero dei componenti il nucleo familiare,  

permanendo la parità, si procederà al sorteggio.

B. All’esame delle istanze ed alla predisposizione della graduatoria 

          provvederà una commissione tecnica costituita con   

          provvedimento della Giunta Comunale.

C. Un’aliquota, non superiore al 10% della somma disponibile 

Potrà essere utilizzata per la concessione di contributi alla locazione a famiglie che si trovino in particolari situazioni di emergenza o di disagio abitativo ( sfrattati, baraccati,o particolari situazioni di priorità sociale o di emergenza certificate dalle Amministrazioni Comunali ) nonché dei nuclei familiari che siano stati oggetto di analoghi provvedimenti regionali, purché siano in possesso dei requisiti di cui ai punti 2 e 3.
D. I Comuni devono destinare una percentuale delle risorse a  disposizione  pari almeno al 70% per la fascia “ A “ ed utilizzare la restante quota per la fascia “ B “ che, comunque, non può scendere al disotto del 20%. Di tali determinazioni occorre dare una preventiva specificazione nei bandi. 
5 – RISORSE.

A. E’ stabilità  una premialità, da definire a seguito delle attività di monitoraggio di cui al successivo punto 6, per i Comuni che garantiscono di mettere a disposizione risorse specifiche a carico del bilancio comunale per l’anno di riferimento, indicandone l’entità, il capitolo di bilancio sul quale le stesse sono calcolate e l’atto comunale con cui tali risorse sono state individuate e destinate a finanziare le graduatorie. La mancata indicazione degli estremi dell’atto e del riferimento al bilancio determina la decadenza della premialità.

B. Le  economie derivanti da perdita o modificazione dei requisiti o per rideterminazione della posizione in graduatoria  dei beneficiari a seguito di controlli svolti dai competenti uffici comunali, restano nella disponibilità del Comune fino all’esaurimento di entrambe le graduatorie di fascia A e B  con priorità alle riserve. Le eventuali ulteriori eccedenze sono segnalate alla Regione e sono computate in detrazione sui finanziamenti dell’anno successivo.

C. L’erogazione delle risorse potrà avvenire anche con anticipazioni del 50% al momento della pubblicazione del bando, con esclusione dei comuni inadempienti rispetto alle procedure concorsuali degli anni precedenti. In merito viene fatta salva ogni valutazione del competente Settore Regionale EPA dell’ AGC 16 circa l’effettiva acquisizione delle risorse statali del bilancio regionale ed il rispetto dei vincoli derivanti dal patto di stabilità e da esigenze di equilibrio del bilancio  stesso.

6° MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE.  
Il competente Settore Regionale EPA dell’AGC 16, provvede ad effettuare un monitoraggio/rendicontazione degli interventi realizzati, mediante schede in formato elettronico che i comuni provvederanno a far pervenire attraverso procedure di posta certificata, secondo modalità e tempistica da definire in appositi provvedimenti del suindicato settore. La mancata ottemperanza a tale adempimento pregiudica i finanziamenti delle annualità successive.
Per le attività di cui sopra ci si avvale della struttura di supporto all’Osservatorio Regionale sulla casa di cui all’art. 15 della Legge Regionale n. 18/1997.

 7° DOCUMENTAZIONE. ( Da presentare in 2 buste distinte entro il 31.05.2009 ).
Con la domanda di partecipazione regolarmente sottoscritta, con allegata fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità, dovrà essere richiesta ogni utile documentazione ritenuta necessaria per l’espletamento della procedura concorsuale e delle attività di controllo dell’amministrazione comunale, nonché per le esigenze di monitoraggio dell’Osservatorio Regionale  sulla casa.

In ogni caso si ritiene indispensabile prevedere:

· Dichiarazione sostitutiva unica resa, e sottoscritta dal concorrente, ai sensi del D. Lgs. n. 109 del 31.03.1998 e successive modifiche ed integrazioni, debitamente compilata in ogni sua parte, per la verifica della situazione economica e patrimoniale del nucleo familiare;

· Dichiarazione resa dal concorrente, ai sensi del D. P. R. n. 445/2000, per il possesso, unitamente al proprio nucleo familiare, dei requisiti previsti dall’art. 2, lettere a, b, c, d, e ed f della legge regionale n. 18 del 02.07.1997;

· Contratto di locazione regolarmente registrato valido per il 2007 e il 2008;

· Ricevuta di versamento della tassa di registrazione modello F23;

· Ricevute di fitto con marca da bollo in vigore di €. 1,81 mensili, per il 2007 e 2008.

· Copia del provvedimento di sfratto rilascio e dichiarazione, ai sensi del D. P. R. n. 445/2000, che a seguito dello sfratto e stato stipulato un nuovo contratto di locazione ad uso abitativo, con le modalità stabilite dalla Legge n. 431/1998;
· Sentenza di separazione alla data del bando;

· Stati di famiglia alla data del 31.12.2007 e 31.12.2008;

· Certificato di residenza storico;

· Lettera di proroga se il contratto risulta scaduto negli anni 2007 o 2008;

· Ricevute pagamento canoni acqua e spazzatura anno 2007 e 2008;

· Certificazione di invalidità Legge 104/1992, se in possesso alla data del bando.
Giugliano, 20.03.2009
Il Dirigente del Settore Socio Sanitario                                              Il Sindaco

    f. to Dott. ssa Rosa Ariano                                          f. to   Avv. Giovanni Pianese                                           
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